COMUNE DI CORATO
BANDO PER LA CORRESPONSIONE DEI CONTRIBUTI PER SOSTEGNO ALLE LOCAZIONI - 2020 COVID 19

Il Comune di CORATO in attuazione della DGR 1427 del 22/10/2020.
EMANA
il seguente bando di concorso che stabilisce i requisiti soggettivi dei conduttori di alloggi e disciplina le procedure e le modalità per l’erogazione di contributi per un sostegno alla locazione durante il periodo del COVID-19.

ARTICOLO 1
BENEFICIARI CONTRIBUTO FITTO PER EMERGENZA COVID-19

Possono beneficiare dei contributi suddetti i conduttori di alloggi in locazione, titolari di un contratto di locazione ad uso abitativo prima casa regolarmente registrato e non stipulato tra parenti o affini entro il 2° grado. 

Il contratto d’affitto deve essere intestato al richiedente o ad un componente maggiorenne convivente con il nucleo familiare, riferirsi ad alloggi siti in Puglia, in locazione sul mercato privato e occupati, a titolo di residenza (esclusiva o principale).

Non sono ammesse richieste di contributo relativamente agli alloggi di edilizia residenziale pubblica locati secondo la normativa regionale.
Per poter beneficiare dei contributi, i richiedenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea. Il cittadino di uno Stato non aderente all’Unione Europea è ammesso se in regola con le vigenti norme in materia di immigrazione e risieda – alla data di pubblicazione del presente bando – da almeno 10 anni sul territorio italiano o da almeno 5 anni nella Regione Puglia, secondo quanto previsto dall’art. 11 comma 13 della legge 6 agosto 2008 n. 133;

b) residenza anagrafica nel Comune di CORATO;

c) Essere lavoratore dipendente / autonomo / titolare di un contratto di qualsiasi tipologia che, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 abbia cessato, sospeso o ridotto per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020 il reddito del nucleo familiare in misura superiore al 20% rispetto agli stessi mesi del 2019. Tale riduzione potrà essere riferita sia ai redditi da lavoro dipendente, sia a redditi da lavoro autonomo. 

d) Essere titolari, o componenti del nucleo familiare del titolare, di contratto di locazione ad uso abitativo, regolarmente registrato e in regola con il pagamento dell’imposta di registro annuale - o nell’opzione c.d. “Cedolare Secca” - riferito all’alloggio in cui si ha la residenza. Sono esclusi gli alloggi inseriti nelle categorie catastali A/1 (abitazione di tipo signorile), A/8 (ville), A/9 (palazzi con pregi artistici e signorili) e gli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica.

e) Non essere titolare né in prima persona, né i componenti del nucleo familiare, di diritti di proprietà in tutto il territorio nazionale, su altro/i alloggio/i o parte di essi, adeguato alle esigenze del nucleo familiare medesimo così come definito all’art. 3, comma 1, lettera c) della Legge Regionale n. 10/2014, fatto salvo il caso in cui l’alloggio sia accatastato come inagibile oppure esista un’ordinanza sindacale che dichiari l’inagibilità o l’inabitabilità dell’alloggio, oppure nel caso in cui la titolarità sia relativa alla “nuda proprietà”;
N.B. Non si applicano i requisiti indicati al punto d) quando nel nucleo familiare del richiedente vi sia un componente titolare di immobile ad uso abitativo ma che rientri nella seguente fattispecie:
· coniuge legalmente separato o divorziato che, a seguito di provvedimento dell'Autorità Giudiziaria, non ha la disponibilità della casa coniugale di cui è proprietario. Alla domanda dovrà essere obbligatoriamente allegata la copia del provvedimento dell’Autorità Giudiziaria;
f) valore dell'ISEE aggiornato (Indicatore Situazione Economica Equivalente) del nucleo familiare, non superiore a € 35.000,00;
g) Non avere una giacenza media superiore a € 10.000,00 nell'anno 2020 sui C/C del nucleo familiare;  

I requisiti suddetti sono dichiarati dall’interessato nella domanda di assegnazione del contributo, redatta sull’apposito modello, ai sensi degli articoli artt. 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

ARTICOLO 3 CONTRIBUTO 
Il contributo erogabile è pari alle 3 mensilità dei canoni di locazione di Marzo, Aprile e Maggio 2020 per un massimo possibile di € 1.000,00.

In caso d’insufficienza dei fondi, i contributi saranno erogati in proporzione alla somma disponibile ed all’importo complessivo delle richieste ammesse. 

 

Il contributo non potrà essere erogato:
· Nell’ipotesi in cui il richiedente abbia già beneficiato di contributi straordinari concessi dai Servizi Sociali per il pagamento dell’affitto, come da D. D. n. 185 del 13.05.2020 in cui veniva pubblicato il “BANDO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEL PAGAMENTO DEL CANONE DI LOCAZIONE E DELLE UTENZE DOMESTICHE PER EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19”;

· Nell’ipotesi che il richiedente abbia beneficiato della quota destinata all’affitto previsto nel Reddito di Cittadinanza di cui al D.L. 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 marzo 2019, n.26, e s.m.i. 

ARTICOLO 4
MODALITA' E TERMINI

· MODULO STANDARD: La domanda, corredata da fotocopie di tutta la documentazione attestante quanto dichiarato sulla Domanda in autocertificazione, deve essere redatta unicamente sull’apposito modello che potrà essere reperito sul sito internet istituzionale del Comune all'indirizzo www.comune.corato.ba.it nella sezione NEWS.

· TERMINE DI PRESENTAZIONE: La domanda dovrà essere consegnata dal 30 novembre 2020 al 19 dicembre 2020 (termine perentorio pena l’esclusione della domanda di contributo, entro le ore 24,00 del 19 dicembre 2020).

La domanda potrà essere consegnata:

- in forma cartacea utilizzando l'apposito box posizionato all'ingresso del palazzo comunale in piazza Marconi, 12 dalle ore 9,00 alle ore 12,00 (dal lunedì al venerdì) o dalle ore 15,30 alle ore 17,00 (martedì e giovedì);

- oppure all'indirizzo mail amb3.poninclusione@comune.corato.ba.it; 

- oppure all'indirizzo pec  protocollo@pec.comune.corato.ba.it; 
- oppure essere inviata a mezzo raccomandata A/R a: Ufficio Protocollo - Palazzo di Città, Piazza Marconi, 12 - 70033 Corato (Ba), con allegata una fotocopia di un documento di identità valido di colui che sottoscrive la dichiarazione sostitutiva (farà fede la data impressa nel timbro postale).
Le domande inviate ad altri indirizzi mail non verranno accolte.
Si precisa che le domande devono pervenire, solo ed esclusivamente, in una delle modalità sopra indicate.
SARANNO RESPINTE LE DOMANDE IN MANCANZA ANCHE DI UNO SOLO DEI REQUISITI SOTTO ELENCATI :
1) prive della firma;

2) non compilate nelle parti essenziali;

3) prive della fotocopia del documento di riconoscimento del firmatario in caso di sottoscrizione secondo la normativa vigente.

4) spedite oltre i termini previsti.

Il richiedente deve OBBLIGATORIAMENTE allegare alla domanda i seguenti documenti:

(a) copia della regolare avvenuta registrazione del contratto di locazione;

(b) copia dell'attestazione ISEE aggiornato
(c) copia del documento di identità in corso di validità;

(d) copia del permesso di soggiorno in corso di validità o altro documento attestante la regolarità del cittadino non comunitario, ai sensi dell’art. 41 del D. Lgs. n° 286/98 e s.m.i.;
La richiesta, comunque, sarà sottoposta a verifica da parte dell’Amministrazione Comunale sia nella fase propedeutica all’erogazione del contributo sia in quella successiva. In caso di dichiarazioni false o mendaci, il richiedente subirà le conseguenze civili e penali previste dalla normativa in materia di autocertificazione, oltre all’obbligo di restituzione di quanto percepito.
ARTICOLO 5
       ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

1) L’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Corato procederà all’istruttoria delle domande verificandone la completezza e la regolarità e si riserva, anche in fase di istruttoria, di chiedere il rilascio di dichiarazioni o la rettifica di dichiarazioni incomplete ai sensi della Legge n° 241/90, così come coordinata ed aggiornata dal D. Lgs. N° 104/2010.
L’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Corato comunicherà l'esito dell'istruttoria solo e ed esclusivamente ai beneficiari esclusi.
ARTICOLO 6

 LIQUIDAZIONE
La liquidazione del contributo avverrà secondo le modalità richieste dal richiedente nella domanda.

ARTICOLO 6 CONTROLLI
1) Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n° 445/2000, del D.P.C.M. n° 159 del 05.12.2013, del Decreto 7 Novembre 2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, l’Amministrazione Comunale potrà procedere ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000 e dai decreti sopra citati. Tali controlli possono essere effettuati anche successivamente alla pubblicazione della determina dirigenziale di approvazione dell’elenco dei beneficiari fino alla totale erogazione del contributo.

2) In riferimento alle vigenti disposizioni in materia di controlli sui titolari di benefici comunali, l’Amministrazione Comunale provvederà ad eventuali invii dei nominativi alla Guardia di Finanza competente sul territorio, per la verifica sui requisiti economici e patrimoniali dichiarati.
ARTICOLO 7
PRIVACY

Ai sensi del D. Lgs. n° 196/2003 e degli artt. 13 - 14 del Regolamento Europeo GDPR 2016/679, il Comune di Corato, in qualità di titolare, tratterà i dati personali conferiti con modalità prevalentemente informatiche e telematiche per l’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. Tenuto conto delle finalità di trattamento, il conferimento dei dati   sarà obbligatorio ed il mancato, parziale o inesatto rilascio degli stessi non permetterà il normale prosieguo delle attività
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